
faticano a vivere. R. 
 

Nella resurrezione di Gesù tuo Figlio 
tu hai dato un fondamento saldo 
alla nostra fede: rendici capaci di 
testimoniarla nella compagnia degli 
uomini. R. 
 

Nella resurrezione di Gesù tuo Figlio 
tu. Hai dato senso a ogni morte: 
accogli nella vita eterna ogni uomo 
che muore. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Esultanti per la gioia pasquale ti 
o f f r i amo ,  S ign o re ,  qu es t o 
sacrificio, nel quale mirabilmente 

nasce e si edifica sempre la tua 
Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (1Cor 5,7-8) 

Cristo, nostra Pasqua, è stato 
immolato: celebriamo dunque la 
festa con purezza e verità. Alleluia.  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio 
onnipotente, con l’inesauribile forza 
del tuo amore, perché, rinnovata 
dai sacramenti pasquali, giunga alla 
gloria della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Abbiamo attraversato questa quaresima e siamo giunti alla Pasqua senza 
nemmeno incontrarci, solo con degli appuntamenti cancellati, tanto 
dolore e infiniti interrogativi. Il distacco fisico che la pandemia ha 
causato, però, non poche volte ha fatto nascere un'approfondita 
riflessione sulle nostre relazioni, il desiderio di una comunione nelle 
famiglie e nella nostra comunità parrocchiale. Quando è subentrata la 
distanza, in tanti di noi si è risvegliato il sentimento della mancanza degli 
altri che prima soltanto si salutavano. Dio sì che in questo tempo di 
chiusura ci ha fatto vedere le nostre mancanze, fissazioni, nevrosi, 
insomma peccati, ma, allo stesso tempo, in tanti cuori ha infuso una 
grande generosità nel servizio, una necessità di contatto, di buona 
parola, di uscire dai nostri gusci e andare incontro al nostro prossimo. 
Nel periodo in cui non abbiamo potuto neanche celebrare insieme le 
liturgie, spesso abbiamo capito quanto cari ci sono i Sacramenti, quanto 
ci mancano gli incontri che prima - ogni tanto - addirittura ci pesavano e, 
infine, quanto fragile è la nostra vita e quanto abbiamo bisogno gli uni 
degli altri! 
Tutto ciò non può essere tempo vuoto o sprecato! Questo carico di 
esperienza ora viene illuminato dalla grazia di Cristo Risorto! Viene 
inserito in una dimensione nuova, un dimensione dove non c'è posto per 
la paura, perché essa non è da Dio. Per questo la Pasqua ci chiama a una 
gioia profonda, non superficiale, a un salto di qualità, a donare le nostre 
tombe, i nostri bui, tutto ciò che ci spaventa a Lui, perché - per mezzo 
della nostra fede rinnovata - vi risplenda per sempre la Sua Luce 
immortale! 
Questo lo auguriamo a tutti Voi e ai Vostri cari ovunque si trovino! 

ANTIFONA D'INGRESSO  
Il Signore è davvero risorto. 
Alleluia. A lui gloria e potenza nei 
secoli eterni. 
(Lc 24,34; cf. Ap 1,6) 
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, con la tua morte hai 
distrutto la morte: abbi  pietà di noi.  
Signore pietà. 

Cristo Signore, primo nato dai morti: 
abbi pietà di noi.   
Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, principe della vita: 
abbi pietà di noi.   
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 

DOMENICA DI PASQUA - RISURREZIONE DEL SIGNORE  
12 aprile 2020 

Celebriamo oggi la Pasqua, festa delle feste, fondamento della fede 
cristiana. Gesù il Messia è risorto ed è vivente per sempre: colui che è 
stato uomo come noi, colui che è morto di morte violenta ed è stato 
sepolto, è risorto dai morti, primizia di noi tutti (cf. 1Cor 15,20; Col 1,18), 
chiamati in lui e con lui alla vita eterna! Il testo si apre con un’espressione 
strana, che suona letteralmente: «nell’uno della settimana». L’autore sta 
parafrasando il libro della Genesi, dove il primo giorno della creazione è 
chiamato «giorno uno» (Gen 1,5). In questo modo egli vuole dirci che la 
resurrezione di Gesù è il compimento della prima creazione, è la nuova 
creazione. In quel giorno uno, quando ancora è notte, la notte iniziata con 
il tradimento di Giuda (cf. Gv 13,30), Maria di Magdala si reca al sepolcro. 
Il suo cuore è avvolto dalla tenebra della disperazione e della non-fede, 
perché non ha ancora compreso il compimento che è avvenuto nella 
morte di Gesù, non riesce a credere alla resurrezione di cui certamente il 
suo Maestro le aveva parlato. Ma una novità inaudita l’attende: «Vide che 
la pietra era stata ribaltata dal sepolcro». Spaventata e stupita da questa 
visione, Maria si affretta a correre da Pietro e dal discepolo amato per 
annunciare loro la propria interpretazione della tomba vuota: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro però, pur «vedendo le bende per terra e il sudario piegato in un 
luogo a parte», non comprende. Per il discepolo amato, invece, le cose 
stanno diversamente: «entrò anche l’altro discepolo … e vide e credette». 
Sì, la fede pasquale nasce dall’amore: solo l’amore per Gesù permette di 
comprendere in profondità la Parola di Dio contenuta nelle Scritture e di 
discernere, a partire da una tomba vuota, che «Cristo è risorto secondo le 
Scritture» (1Cor 15,4). È così che, secondo le parole di un antico padre 
della chiesa, «colui che conosce il mistero della resurrezione, giunge a 
conoscere lo scopo per cui Dio nell’in-principio creò ogni cosa». 

Parrocchia  
di  

San Gerolamo 

Via Capodistria, 8 - 34145 
Trieste 

Tel/Fax 040 817 241 
Tel. Parroco 040 989 6128 

 

info@sangerolamo.org 
www.sangerolamo.org 



GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 
COLLETTA 
O Padre, che in questo giorno, per 
mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto 
la morte e ci hai aperto il passaggio 
alla vita eterna, concedi a noi, che 
c e l e b r i a m o  l a  P a s q u a  d i 
risurrezione, di essere rinnovati nel 
tuo Spirito, per rinascere nella luce 
del Signore risorto.  
Egli è Dio e vive e regna con te...   
 
PRIMA LETTURA (At 10,34.37-43)  
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola 
e disse: «Voi sapete ciò che è 
accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; 
cioè come Dio consacrò in Spirito 
Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il 
quale passò beneficando e 
risanando tutti coloro che stavano 
sotto il potere del diavolo, perché 
Dio era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le 
cose da lui compiute nella regione 
dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo 

uccisero appendendolo a una croce, 
ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si manifestasse, 
non a tutto il popolo, ma a testimoni 
prescelti da Dio, a noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti.  
E ci ha ordinato di annunciare al 
popolo e di testimoniare che egli è il 
giudice dei vivi e dei morti, 
costituito da Dio. A lui tutti i profeti 
danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il 
perdono dei peccati per mezzo del 
suo nome».  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
Rit: Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci ed esultiamo.      
 

Rendete grazie al Signore perché è 
buono, perché il suo amore è per 
sempre. Dica Israele: «Il suo amore è 
per sempre». R. 
 

La destra del Signore si è innalzata, la 
destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita e 
annuncerò le opere del Signore. R. 
 

La pietra scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra d’angolo. Questo è 
stato fatto dal Signore: una meraviglia 
ai nostri occhi. R. 
 
SECONDA LETTURA (Col 3,1-4) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossési 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, 
cercate le cose di lassù, dove è 
Cristo, seduto alla destra di Dio; 
rivolgete il pensiero alle cose di 
lassù, non a quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita 
è nascosta con Cristo in Dio! 
Quando Cristo, vostra vita, sarà 
manifestato, allora anche voi 

apparirete con lui nella gloria. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (1Cor 5,7-8)  
Alleluia, alleluia.  
Cristo, nostra Pasqua, è stato 
immolato: facciamo festa nel 
Signore. Alleluia.  
 

VANGELO (Gv 20,1-9)  
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Il primo giorno della settimana, 
Maria di Màgdala si recò al sepolcro 
di mattino, quando era ancora buio, 
e vide che la pietra era stata tolta 
dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro 
e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro 
discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma 
l’altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati 
là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, 
che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro 
e osservò i teli posati là, e il sudario 
– che era stato sul suo capo – non 
posato là con i teli, ma avvolto in un 
luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, 
e vide e credette. Infatti non 
avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 

invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una santa cattolica 
e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. 
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, nel santo giorno 
della Pasqua pieni di gioia 
intercediamo presso Dio:  
Signore, esaudisci la nostra 
preghiera! 
 

Nella resurrezione di Gesù tuo Figlio 
tu hai manifestato che l’amore è più 
forte della morte: donaci di credere 
all’amore e di viverlo ogni giorno. R. 
 

Nella resurrezione di Gesù tuo Figlio 
tu hai portato al mondo la speranza: 
ricordati di tutti gli uomini che 


